
Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale

CORSO PREPARATORIO AGLI ESAMI DI STATO
I Sessione 2025

ETICA E PRATICA PROFESSIONALE 
DELL’INGEGNERE

3 e 4 settembre 2025

SEDE ORDINE INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale

Breve Storia della Direttiva Macchine

• La Direttiva Macchine viene pubblicata per la prima volta 
come direttiva 89/392/CEE del 14 giugno 1989

• All’articolo 13 si stabiliva che gli Stati membri 
pubblicassero le disposizioni legislative di recepimento 
nazionale entro il 1° gennaio 1992, mentre l’entrata in 
vigore della direttiva era fissata al 1° gennaio 1993, con 
un periodo transitorio — nel quale erano consentite 
l’immissione sul mercato o la messa in servizio di 
macchine non conformi alla direttiva — fino al 31 
dicembre 1994.
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• In Italia, il recepimento della direttiva 89/392/CEE è stato 
effettuato con il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 6 
settembre 1996 ed entrato in vigore il 21 settembre 
1996; si è aperto quindi un vuoto legislativo per il 
periodo che va dal 1° gennaio 1995 al 21 settembre 1996.

Breve Storia della Direttiva Macchine
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• La direttiva 2006/42/CE è stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 9 giugno 2006 ed è 
entrata in vigore il ventesimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione, ovvero il 29 giugno 2006.

Breve Storia della Direttiva Macchine
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• La direttiva 2006/42/CE è stata recepita in Italia dal 
D.Lgs. 17/2010 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 19 febbraio 2010 ed entrato in 
vigore il 6 marzo 2010; 

• ancora una volta il recepimento italiano della direttiva 
Macchine è stato tardivo non soltanto rispetto alla data 
ultima fissata dalla direttiva per i recepimenti nazionali, 
ma addirittura posteriore all’attuazione della direttiva 
stessa.

Breve Storia della Direttiva Macchine
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• Nel caso della direttiva Macchine, prima del recepimento 
della direttiva 89/392/CEE, la legislazione italiana era povera 
di disposizioni dettagliate in materia di progettazione, 
costruzione e utilizzo di una macchina, limitandosi 
essenzialmente al D.P.R. 547/1955 (ora abrogato e sostituito 
dal D.Lgs. 81/2008) e a poche altre.

• Una novità fondamentale introdotta dalla direttiva Macchine 
è l’obbligo di emissione, da parte del costruttore, di una 
dichiarazione di conformità della macchina, prima 
completamente inesistente nella legislazione italiana, con la 
quale il fabbricante conferma di aver rispettato integralmente 
tutti i dettami della direttiva.

Ricadute del ritardato recepimento
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• Il fabbricante è responsabile della conformità CE della 
macchina: tale responsabilità può escludersi solo quando la 
non conformità, e quindi il difetto di sicurezza della 
macchina sia stata conseguenza di un intervento 
dell’utilizzatore (o di terzi);

• il fabbricante della macchina ha una posizione di “garanzia” 
rispetto alla sicurezza della stessa;

• la responsabilità del fabbricante in caso di non conformità 
CE della macchina si può porre se e nella misura in cui 
l’incidente sia stato effettiva conseguenza della non 
conformità;

Le responsabilità del progettista di macchine
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• l’eventuale colpa del progettista nel non aver adottato – 
in sede di progettazione della macchina – le misure 
previste dalle norme tecniche, e nel non aver quindi 
rispettato i requisiti essenziali di sicurezza, non esclude la 
responsabilità del fabbricante, potendosi configurare 
però una responsabilità concorrente tra i due soggetti.

Le responsabilità del progettista di macchine
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La figura del Firmatario

• La nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE ha introdotto un altro 
aspetto importante in quanto per la prima volta riporta 
esplicitamente la definizione di fabbricante (o costruttore) quale 
“persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o 
una quasi-macchina oggetto della Direttiva ed è responsabile della 
conformità della macchina o della quasi-macchina ai fini della sua 
immissione sul mercato”.

• Il fabbricante deve espletare tutti gli adempimenti previsti dalla 
Direttiva Macchine e in particolare deve redigere le Istruzioni per 
l’uso della macchina (o le Istruzioni per l’assemblaggio nel caso di 
quasi-macchina) e disporre del fascicolo tecnico previsto 
dall’allegato VII della Direttiva.

Il ruolo e le responsabilità del Costruttore di Macchine



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale

• La Direttiva non vieta la prassi commerciale di vendere macchine 
con marchio diverso da quello del fabbricante “reale”, per esempio 
da parte dei distributori, oppure nel caso di macchine 
commercializzate nell’ambito di insiemi complessi.

• In questo caso, però, il soggetto che appone il proprio nome sulla 
macchina deve assumersi tutti gli obblighi della Direttiva Macchine, 
ovvero:

– Redazione della Dichiarazione CE di Conformità (o di Incorporazione 
nel caso di quasi-macchina).

– Stesura delle Istruzioni per l’uso (o per l’assemblaggio nel caso di 
quasi-macchina).

– Costituzione del fascicolo tecnico (o della documentazione tecnica 
pertinente).

Il ruolo e le responsabilità del Costruttore di Macchine
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La figura del Mandatario

• La Direttiva Macchine 2006/42/CE definisce il Mandatario:

 “qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all’interno della Comunità che 
abbia ricevuto mandato scritto del fabbricante per eseguire a suo nome, in 
toto o in parte, gli obblighi e le formalità connesse con la presente 
Direttiva.”

• Il Mandatario è, quindi, un incaricato del fabbricante che gli delega 
l’esecuzione di alcuni adempimenti che gli sarebbero propri.

• Caratteristica essenziale del mandatario è che sia stabilito all’interno 
dell’Unione Europea e che il mandato da parte del costruttore della 
macchina sia formale.

Il ruolo e le responsabilità del Costruttore di Macchine
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• Il nuovo Testo Unico (D.Lgs. 81/2008) ha stabilito che 
(Art. 22) “I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e 
degli impianti rispettano i principi generali di prevenzione 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento 
delle scelte progettuali e tecniche e scelgono 
attrezzature, componenti e dispositivi di protezione 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia”.

L’applicazione nei luoghi di lavoro
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• La sanzione per la violazione di questa disposizione di 
legge è di carattere penale: l’Art. 56 del D.Lgs. 81/2008 
prevede la pena dell’arresto fino a sei mesi o 
l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro.

• Il problema è però quello di individuare i criteri 
attraverso i quali si può configurare una responsabilità 
per il progettista di macchine: 

 la scarsissima giurisprudenza nella materia specifica (a 
differenza per quanto avviene per il progettista civile), 
non permette di tracciare una linea univoca di 
interpretazione.

L’applicazione nei luoghi di lavoro
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Un esempio di contravvenzione alle disposizioni…
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La Manutenzione
(breve parentesi colorita… e colorata!)

«Un’oncia di prevenzione vale una 
libbra di cure.»

Benjamin Franklin
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La Manutenzione
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La Manutenzione
ASPETTI PRATICI ED «ECONOMICI»

«…è più veloce, più facile e più 
economico controllare l’olio del 
motore ogni giorno piuttosto che 
sostituire lo stesso motore.»

Paul E. Fitzgerald
Sottotenente US FORCE (anni ‘50)
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La Gestione a Vista (GaV)



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale



Relatore: ing. Giuseppe Savino - La sicurezza aziendale

• Nel corso del 2015 sono state pubblicate numerose importanti 
nuove norme, per la marcatura CE delle macchine, la cui 
conoscenza è indispensabile per progettare macchine sicure e per 
mantenerle aggiornate e conformi ai requisiti legislativi applicabili.

• Il rapporto tecnico ISO/TR 24119:2015 sul mascheramento dei 
guasti dei dispositivi di interblocco connessi in serie;

• L’edizione 2015 della norma UNI EN ISO 13850 sugli arresti di 
emergenza;

• la nuova norma UNI EN ISO 14120:2015 sulla progettazione e 
costruzione dei ripari fissi e mobili.

Recenti norme per la Marcatura CE

https://www.youtube.com/watch?v=RMNXBpoIv6U
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• Nel 2016 la pubblicazione della nuova edizione della norma UNI EN 
ISO 13849-1:2016, sui circuiti di comando aventi funzioni di 
sicurezza, che ha semplificato alcuni aspetti rilevanti per il 
progettista di macchine ed impianti, e reso più semplice 
l’applicazione della norma.

Recenti norme per la Marcatura CE

https://www.youtube.com/watch?v=o0KOIPBgZMA
https://www.youtube.com/watch?v=o0KOIPBgZMA
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